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Manca una sola settima
na al voto del 20 giugno. 
A Genova le indagini sulla 
strage rischiano di languì* 
re. Saccucci è tuttora uccel 
di bosco. Dagli Stati Uniti 
sta per rientrare la delega-
7ione dell'Inquirente con un 
pesante fardello di notizie 
fi esche su « Antelope cob-
blcr », e la stampa già ac
cusa Rumor. Il ministro del 
Tesoro Emilio Colombo si 
esibisce dinanzi a una folla 
di giornalisti stranieri (un 
po' increduli per la verità) 
proclamando che per porta» 
re la nostra economia a ri
salire la china sarebbe ne
cessaria una < stabilità poli
tica » basata non su di una 
conferma, ma SU di un au
mento del propotere della 
DC: non è uomo che possa 
accontentarsi di poco. 

K' difficile immaginare 
un panorama pre-elettorale 
più eloquente. Ed è anche 
difficile pensare che la ma
tassa dei molti problemi di 
oggi possa esser sbrogliata 
con qualche superficiale 
battuta propagandistica, del 
tipo: « la colpa è un po' di 
tutti », < se fosse dipeso da 
me... », « se ci date ancora 
fiducia... ». Il nodo è grosso. 
In esso si intrecciano gli e-
lementi di una crisi profon
da che non può esser supe
rata né con le vecchie ricet
te, né con l'omeopatia. 

Messa alle strette dal lin
guaggio dei fatti, la Demo
crazia cristiana ha reagito 
come se si trovasse sotto lo 
stimolo di un riflesso condi
zionato. La campagna elet
torale è sempre un collo
quio con' i l Paese: basta a-
ver fiducia nel nostro popo
lo, e si può trovare — se lo 
si vuole — il modo di par
lare col tono giusto anche 
delle cose ' difficili Ma la 
DC non ha fatto così. La 
prima idea che è venuta in 
mente a Fanfani — e a Mo
ro, che l'ha subito affianca-
cato, « coprendolo » con la 
sua autorità — è stata 
quella di chiedere ai fasci
sti il voto per le liste demo
cristiane. Al presidente del
la DC non interessano con
versioni democratiche, ma 
sostegni elettorali purches
sia. Come i denari per l'im
peratore, i fascisti, per lui, 
non puzzano. Tra la posizio
ne politica della DC e la 
realtà del MSI correrebbero 
anzi — questo è il suo pa
rere — legami dovuti a 
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• SARAGAT - Ipotesi da v, 
considerare >;•, ., ì , 

« coerenze ' esplicite » non 
meglio specificate ma in o-
gni caso avvilenti prima di 
tutto per molti de. 

Facendo appello ad anti
che tendenze, a moti istin
tivi, però, non si fa politi
ca. E soprattutto così è im
possibile portare avanti una 
proposta seria. Che cosa pro
spetta la DC? Nel fuoco di 
questa fase della campagna 
elettorale, i balbettii che e-
rano stati articolati subito 
dopo lo scioglimento delle 
Camere son diventati quasi 
del tutto inintelligibili: la 
DC, sempre col contributo 
di Moro e Fanfani. ha dato 
l'impressione di voler punta
re sul referendum, o con lo 
Scudo crociato o con i co
munisti. Il calcolo è eviden
te: è quello di polarizzare 
una parlo del voto di estre
ma destra sulla DC. schiac
ciando e umiliando nello 
stesso tempo le foive inter-

; medie. Ma per fare che co
sa? Zaccagnini ha scritto sul 
Popolo che l'obiettivo del 
proprio partito è quello del
la « solidarietà democrati
ca ». cioè della prosecuzio
ne della vecchia strada. La 
DC sarebbe legittimata al 
ruolo di perno dell'asset
to del potere — udite! — 
dal voto del '46 e da quello 
del 18 aprile '48. Il morbo 
quarantottesco, ahimé, sta 

RUMOR — I documen
ti della Lockheed ̂  

mietendo sempre nuove vit
time. E forti e tenaci sono 
le nostalgie per un trenten
nio di monopolio del potere. 

La cruda verità è però che 
un trentennio è, appunto, 
giunto al termine. Se non si 
comprende questo, è impos
sibile discutere seriamente 
della prospettiva politica. 
• Sulle vecchie basi, nessu

na < solidarietà > - appare 
; praticabile. Prima che dall' 
' atteggiamento delle forze 

Soliticne, ciò è reso impossi-
ile dalla stessa situazione 

del Paese. Sarebbe una sfi
da temeraria. Del resto, an
che se la DC ama dimenti
care spesso e volentieri le 
ragioni per le quali si andrà 

,a votare domenica prossi-
' ma, le elezioni • anticipate 
sono state rese inevitabili 
proprio dal dissolversi di o-
gni parvenza di maggioran
za. 

L'interlocutore socialista 
ha già detto alla DC che 
un nuovo governo potrà sor
gere solo nel quadro di li
na larga collaborazione de
mocratica senza pregiudiziali 
discriminazioni a sinistra. I 
repubblicani, secondo la 
classica impostazione di La 
Malfa, privilegiano i conte
nuti della politica futura e 
sì riservano di esaminare — 
senza preconcetti — le for
mule che saranno proposte. 
Per il PSDI, il sen. Saragat 
ha corretto in TV precedenti 
indicazioni: anche il gover
no di estesa coalizione de
mocratica e popolare (secon
do la proposta avanzata dai 
comunisti e in larga misura 
accettata dal PSD, a giudi
zio del leader socialdemo
cratico, rientra nel novero 
delle * ipotesi da conside
rare ». 

Ecco, anche da un rapido 
esame delle posizioni delle 
forze della vecchia maggio
ranza risulta la debolezza 
— meglio, il vuoto — dell] 
atteggiamento de. I partiti 
di quello che fu il centro
sinistra appaiono, sia pure 
in modi diversi, aperti a un 
discorso non rigido, non pre
giudiziale sul dopo-elezioni. 
Tendono a considerare non 
realistica la pretesa di tor
nare alle vecchie pratiche. 
Dunque, al gioco della DC 
manca — oltretutto — il 
supporto di punti di riferi
mento che una volta veniva
no considerati scontati. 

Candiano Falaschi 

Esercizio del diritte di voto 
> 
V 

& Normé'elettorali 
A 

- I per 
degènti, detenuti 

e marittimi 

Una regione mortificata dalla politica « meridionalistica » democristiana 

* t 

Cosa occorre fare nel caso non sia stato ancora 
recapitato il certificato elettorale - Domanda al 
Comune di residenza per i lavorator i 'del mare 

f Pubblichiamo un promemo
ria contenente le norme per 
gli elettori militari, ricovera
ti in ospedali, detenuti e ma
rittimi. ,-<•; • 

• ; MILITARI •'— ' i militari 
che non abbiano ricevuto il 
certificato elettorale devono 
subito adoperarsi per otte
nerlo premendo congiunta
mente sui comandi militari 
e sui comuni nelle cui Hate 
elettorali sono iscritti, anche 
tramite l'interessamento - del 
propri familiari. 

Secondo le disposizioni di
ramate dal ministero della 
difesa. ì soldati di leva nel 
cui comuni di residenza si 
vota, oltre che per le elezio
ni politiche, anche»>per le e-
!e<cioni comunali o provincia
li o regionali, avranno dirit
to (compatibilmente con le 
esigenze di servizio e di vi
gilanza ai seggi) alla conces
sione di due giorni di per
messo più il viaggio per rag
giungere la rispettiva sede di 
voto e ritorno. v 

• ELETTORI RICOVERATI 
IN OSPEDALI E CASE DI 
CURA — Per esercitare il di
ritto di voto nel luogo di ri
covero, devono far pervenire, 
«non oltre giovedì 17 giugno», 
al sindaco dei Comune nelle 
cui liste elettorali sono • 1-
scritti, una dichiarazione at
testante la volontà di espri
mere il voto nel luogo di cu
ra. La dichiarazione, che de
ve espressamente indicare 11 
numero della sezione - alla 
quale l'elettore è assegnato e 
11 suo numero di Iscrizione 
nella lista elettorale di se
zione, risultanti dal certifica
to elettorale, deve recare In 

calce l'attestazione del diret
tore sanitario del luogo di 
oura. comprovante il ricovero 
dell'elettore ' nello istituto, 
ed è inoltrata «1 Comune di 
destinazione per il tramite 
del direttore amministrativo 
0 del segretario dell'istituto 
stesso. 

• DETENUTI AVENTI DI
RITTO AL VOTO — Per es
sere ammessi a votare (nel 
luogo di detenzione) devono 
provvedere con apposita di
chiarazione negli stessi modi 
e termini sopra indicati per 
1 ricoverati in ospedale La 
dichiarazione dell'Interessato 
deve recare In calce l'atte 
stallone del direttore dell'isti
tuto ed è inoltrata al Comu
ne di destinazione per il tra
mite del dnettoie stesso. 

• MARITTIMI FUORI RE
SIDENZA PER MOTIVI DI 
IMBARCO — Per votare nel 
Comune In cui si trovano il 
giorno delle elezioni devono 
munirsi, oltre del certificato 
elettorale, di un certificato 
del comandante del porto at
testante che il marittimo si 
trova nel porto stesso per 
motivi d'imbarco ed è nella 
impossibilità di recarsi a vo
tare nel comune di residen
za. In pari tempo, devono pre
sentare domanda al comune 
in cui si trovano in modo 
che questo, « non oltre sa
bato 19 giugno», ne possa 
dare notifica telegrafica al 
comune d'iscrizione elettora
le: di ciò deve essere rilascia
ta apposita attestazlqfa? al 
marittimo Interessato per 
presentarla al presidente del 
seggio con gli altri docu
menti. 

Le garanzie» de in Calabria: 
crisi, malgoverno e disordine 

Respinta una serena riflessione sulle cose da fare, lo scudo crocialo fa a gara con i fascisti sull'anticomunismo • 800 
mHa emigrati, 70 mila diplomali disoccupati, 100 mila nelle liste di collocamento - Il fenomeno della criminalità 

Dal nostro invitto • ? 

Sottoscrizione elettorale 
al 96,9% dell'obiettivo 

' Ad una settimana dalla sua conclusione la sottoscrizione eletto
rale ha raggiunto la cifra di lire 1.939.231.000 cioè il 9 6 , 9 % 
dell'obiettivo stabilito. E' particolarmente significativo il successo 
conseguito specie se si tiene presente che sono orma] numerose le 
organizzazioni locali e provinciali che contemporaneamente hanno 
già raccolto e stanno raccogliendo somme consistenti per la sotto
scrizione per il Partito • per la stampa comunista. Il successo della 
sottoscrizione elettorale Viene posto nella sua reale evidenza dalle 9 
federazioni che hanno-superato il 1 0 0 % degli obiettivi concordati • 
dalie 15 federazioni che hanno gii raggiunto il 1 0 0 % dell'obiettivo. 
Da sottolineare il lavoro della federazione di Napoli che ha'raccolto' 
finora L. 73.200.000 pari al 228,1 % dell'obiettivo concordato. 
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Lutto del PCI 

e dell'antifascismo 

E' morto 
il compagno 
Francesco 
Spezzano 

Un grave lutto ha colpito 
Il nostro partito e l'antifasci
smo: si è spento ieri sera 
a Roma il compagno sena
tore Francesco Spezzano. 
Aveva 73 anni. 

La notizia ha profonda
mente colpito quanti in Cala
bria e nell'intero paese ave
vano avuto modo di cono 
scere e di apprezzare le non 
comuni doti di passione poli
tica e di rigore morale che 
hanno contraddistinto la sua 
milizia al servizio dei lavora
tori e delle istituzioni demo
cratiche. 

Francesco Spezzano nacque 
ad Acri il 14 ottobre del 1903 
e militò ben presto fra la 
gioventù socialista. Si iscrisse 
al PCI nel *43 dirigendo con 
grande impegno il movimento 
contadino. Mise in luce le sue 
doti d: attento e scrupoloso 
amministratore prima quale 
commissario della Federazio
ne italiana dei Consorzi agra
ri. poi come direttore del-
1UESISA. lo stabilimento ti
pografico romano ove si stam
pavano l'Unità, VAvanti', Il 
Paese ed altri giornali demo
cratici Fu anche consigliere 
delegato dell'Alleanza nazio
nale cooperative agricole. 

Fu eletto senatore nel col
legio di Crotone nel '48. ca
nea che mantenne per quat
tro legislature; fu questore 
del Senato, membro della' 
commissione parlamentare di 
controllo sulla Cassa depositi 
e prestiti, e successivamente 
membro -della • commissione 
parlamentare - dt* inchiesta 
sullo scandalo dell'aeroporto 
di Fiumicino. Fece parte an
che della commissione agri
coltura e di quella dei lavori 
pubblici. 

Durante la sua intensa atti
vità parlamentare mantenne 
strettissimi i rapporti con la 
sua regione e col movimento 
contadino calabrese. Dalla 
sua casa romana di Via Ri-
petta 157. dove è stata com
posta, la salma partirà nel 
pomeriggio di lunedi per Acri, 
il comune della provincia di 
Cosenza in cui Spezzano nac
que e dove fu eletto sindaco 
nel 1932. 

Regioni e Comuni più che mai protagonisti att ivi nel settore 

Nel potere locale la chiave decisiva 
per risolvere il problema della casa 
Colloquio con il compagno Della Seta - I dannosi effetti del « centralismo » governativo 
Agevolazioni contributive per chi voglia cost ruirsi la casa - Proposte del PCI al Parlamento 

* Ai familiari del compagno 
Spezzano giungano in questo 
momento di grande dolore le 
condoglianze più fraterne del 
nostro partito e dei compagni 
delTVnllk. 

La legislatura si è chiusa 
con il rinvio di tutti i nodi 
principali che si pongono per 
l'edilizia: l'equo canone, con 
un precipitoso decreto legge 
che ha rinnovato il blocco dei 
fitti, è stato rinviato: la rifor
ma dei suoli, nonostante gli 
impegni governativi, e stata 
rimandata al prossimo Parla
mento; il progetto di rifinan-
ziamento delia legge 865 gia
ce da tre anni nei cassetti 
della Camera. Gravissime ap
paiono le responsabilità della 
DC e dei governi da essa di
retti. Su questi problemi ab
biamo rivolto alcune doman
de ai compagno Piero Della 
Seta, della Sezione riforme e 
programmazione del PCI. 

Il rinvio dell'equo canone, 
della riforma dei suo'.i e del 
rifmanziamento delia legge 
per la cafa e indubbiamente 
un fatto grave, ci dice Della 
Seta. Ciò. pero, non deve por
tarci a concludere che ci tro
viamo d; fronte a un bàan 
ciò negativo su quanto e ac
caduto nel settore in questi 
anni. 

E' cresciuto nel paese un 
movimento che impone :e sue 
soluzioni. La legge per la ca
sa è divenuta ormai un dato 
acquis.to. che nessuno mette 
più m discussione. 

Quali sono stati i fatti che 
hanno caratterizzato questa 
svòlta? • '- • -

Il movimento che si è svi
luppato e il ruolo che hanno 
saputo assolvere i Comuni e 
le Regioni I Comuni e le Re
gioni si sono lndiscutibf unen
te affermati come 1 protago
nisti di questo settore, con
fortati in questo anche dalle 
sentenze della Corte costitu
zionale, uscendo fino ad ora 
Vincent: — sul terreno poeti
co — dal confronto che in 
questi anni li ha continua
mente opposti al potere cen
trale. Le Regioni e i Comu 
nt, come riconosceva in un 
recente articolo la rivista 
Mondo economico, hanno fat
to fronte ai loro impegni (per 
esempio sulla questione dei 
decreti anticongiunturali): se 
qualcuno ha mancato sono 
stati ancora una volta gli or
gani centrali e il governo. 
che non hanno saputo o vo
luto muovere gli strumenti in 
loro possesso a cominciare da 
quelli del credito. 

Qual i stata l'azione del 
Comuni e in particolare delle 
nuove Giunte di sinistra sor~ 
te dopo ti 15 giugno nel cam

po specifico della politica del 
territorio? 

E' pressoché unanimemen
te riconosciuto che questo è 
stato forse il settore di mag
giore impegno delle nuove 
Giunte sorte dopo 11 voto del
lo scorso anno, malgrado le 
difficoltà delle situazioni tro
vate in eredità. Da Napoli a 
Milano, a Venezia, a Genova, 
a Tonno, sono stati subito 
affrontati i problemi di un 
nequilibno del territorio e 
di una sistemazione di quello 
ormai urbanizzato, cercando 
soprattutto di impostare un 
metodo nuovo che coinvolges
se in prima persona e nel di
battito le popolazioni interes
sate. 

// nuoto Parlamento do
vrà, dunque, riprendere subi
to le questioni lasciate inso
lute? 

Senza dubbio. Per l'equo 
canone potranno subito esse
re npresentati i vari progetti 
di legge già depostati dai di
versi gruppi parlamentari 
nella cessata legislatura. Co
si per il piano annuale delia 
865: è già pronto il progetto 
del PCI. Un po' più compli
cato appare il problema del
la riforma del regime dei suo

li, il cui progetto era stato 
presentato al Parlamento a 
firma del governo. 

E dovrà riprendersi anche 
la discussione sulla rivaluta
zione dei centri storici? 

Certamente. Quello della 
rivalutazione e del recupero 
di tutto il patrimonio edili
zio esistente è finalmente un 
punto acquisito dalla coscien
za politica e urbanistica del 
nostro paese. E mento pnnci-
paie è stato Indubbiamente 
delle ammm'strazioni di sini
stra: quella di Bologna in 

i primo luogo Anche per i cen
tri storici esiste un nostro 
progetto di legge che potrà 
essere ripresentato. 

Come consigliere comunale 
di Roma che cosa puoi dirci 
della situazione capitolina 
nel campo dell'edilizia? 

I problemi di Roma sono 
immensi. Bastano alcune ci
fre per indicarli: il bilancio 
del Comune presenta un de
ficit di 726 miliardi (che è un 
sesto dell'intero deficit dei 
comuni italiani), mentre una 
popolazione di tre milioni di 
cittadini vive in quartieri o 
in borgate per la grande mag
gioranza privi dei più elemen
tari servizi. E ciò mentre al-

cuoi grassi proprietari conti» 
nuano a guadagnare decine 
di miliardi l'anno. E* però ve
ro che 11 movimento di mas
sa e l'opposizione comunista 
hanno ottenuto in questi ul
timi mesi anche a Roma rile
vanti risultati, con varianti 
di Piano Regolatore che han
no recuperato alcune centi
naia di ettan per verde e 
servizi e con il provvedimen
to della perimetrazione per 
la ristrutturazione delle bor
gate abusive, dove vivono 800 
mila cittadini. 

Un'ultima domanda: puoi 
parlarci della nostra posizio
ne sulla questione della pro
prietà della casa? 

Sulla questione della pro
prietà della casa la nostra 
posizione è quella contenuta 
nella proposta di legge già da 
tempo presentata. Non solo 

' - ' COSENZA, giugno 
Anche In Calabria 11 prima* 

to dell'anticomunismo se lo 
contendono tre partiti: il 
PSDI, 11 M8I, la DO. XI pri
mo perché non conta nulla, 
il secondo perché conta sem
pre meno, il terzo perché vor
rebbe continuare a contare 
di più. Detta cosi è una sem
plificatone, certo, e ' non 
esprime la complessità delle 
motivazioni, delle paure, dei 
disegni politici che si celano 
dietro la gara anticomuni
sta; e tuttavia la sostanza è 
questa. Di fronte a una real
tà che cambia, di fronte a 
un elettorato che attende 
coerenza e concretezza, la fi
ducia elettorale non la si 
chiede in virtù delle propo
ste. degli Impegni, meno ohe 
mai delle realizzazioni: cia
scuno la chiede perché il suo 
tasso di anticomunismo lo ac
crediterebbe, più degli altri. 
come forza garante. Ma ga
rante di chi? Di che cosa? 

Da Cosenza a Catanzaro. 
da Crotone a Reggio, è una 
febbre irrazionale: l manife
sti elettorali raffigurano trap
pole per topi, il 20 giugno 
potrebbe essere una data fu
nesta. Dio ci salvi dai « ros
si », gli industriali fanno le 
valigie, pensate alla terra al
la casa al frigorifero alla 
pensione, chi sa se fra cin
que anni torneremo a vota
re. E poi ci sono gli obblighi 
internazionali: l'America ci 
volta le spalle. l'Europa si 
allontana, tradiremmo le al
leanze, chi ci aiuterà poveri 
come siamo? 

Il comizio di Berlinguer a 
Cosenza, di fronte a quaran
tamila persone, ha Impressio
nato amici e avversari; l'ade
sione di un numero via via 
crescente di personalità del
la vita civile e culturale alla 
proposta politica del PCI su
scita ogni giorno nuove ap
prensioni nella DC e nei 
partiti di destra: le ragazze 
che a ogni angolo di strada 
diffondono l'Unità o che van
no di casa in casa a parlare 
con la gente costituiscono 
anch'esse un fatto nuovo. Ma 
più nuovo ancora, e comun
que assai più che in passa
to, è che gli elettori vogliono 
discutere, riflettere, valutare 
senza pregiudizi, senza dare 
nulla per scontato. 
' Ma 11 nodo * prop%ófqul. 
Questa disponibilità" a riflet
tere angoscia la DC, consa
pevole che da una serena ri
flessione non può che deriva
re una netta condanna di 
quella sua politica « meridio
nalistica » che proprio in Ca
labria ha dimostrato il suo 
pieno fallimento. E allora 
via con la demagogia, col 
terrorismo ideologico, con la 
deliberata mistificazione del
le posizioni altrui in questa 
sorta di crociata che diviene 
tanto più virulenta quanto 
più ad essa si contrappongo
no la ragione e soprattutto 
il richiamo alla realtà. -

Per i socialdemocratici è 
intollerabile che in Italia 1 
comunisti siano cosi numero
si: guardate la Svezia: la 
risacca dell'ir onda nera» del 
•72 (il 38 per cento al MSI 
In città) terrorizza i < capo
rioni fascisti di Reggio; nel
la DC Antoniozzi e Pucci 
fanno il '48 e si raccoman
dano ai sindaci, ai parroci, 
alla Cisl, alle pie donne, alla 
Coldiretti. il che non impe
disce a Misasi. il basista, di 
giurare sul suo onore che « la 
nuova DC è già comincata » 

Se è così la « vecchia » DC. 
quella che mostrava segni di 
ripensamento, che dopo il 15 
giugno cercava di riguada
gnare credibilità agli occhi 
dell'opinione pubblica attra
verso un differente rapporto 
con le forze democratiche e 
col PCI. che aveva accettato 
l'intesa programmatica > e 
istituzionale alla Regione, eb
bene quella « vecchia » DC è 
durata assai poco E non può 
che essere cosi, dal momento 
che quell'accordo è bloccato 
e che il neosegretario regio-

< naie Pietremala proclama 

tegglamento è di sostanziale 
chiusura, di rifiuto d'ognj pos
sibile collaborazione, quando 
non proprio di forsennato as
salto polemico nel confronti 
delle sinistre e in specie del 
PCI. - v >* . e- • - * 

"- • E tuttavia la DC vorrebbe 
presentaisi come *< garante». 

toriah: non a caso è proprio 
sulle nomine di competenza 
ragionale negli enti che si è 
bloccato l'accordo stipulato 
dopò 11 15 giugno nella mas
sima assemblea calabrese. 

O forse la DC come garan
te dell'ordine democratico e 
della convivenza civile? Al di 

Ma" di"cne cosa? Non"cèrto ! ]» d«> S™VI episodi che nen 
di un equilibrato svilup
po economico: ottocentoratla 
emigrati negli ultimi vént'an-
ni. 70 mila giovani diplomati 
o laureati senza lavoro, cen
tomila iscritti nelle liste di 
collocamento, ininterrotta ra
pina delle usorse umane e 
materiali, abbandono della 
collina e della montagna, ri
gonfiamento • abnorme •» del 
settori parassitari e comun 
que impioduttivi. Ne garante 
di una corretta gestione del 
potere pubblico: l consorzi, 
gli enti di sviluppo, le par
tecipazioni statali, gli incen
tivi sono stati amministrati 
per un trentennio coi criteri 
del peggiore sottogoverno, 
hanno imbrigliato le poten
zialità produttive, hanno di
scriminato le forze Imprendi

li compagno 
Cossutta 

•': 'Sottoposto 
ad intervento 

chirurgico 
i • • v Il compagno Armando Cos
sutta ha dovuto sottoporsi 
con urgenza ad un lieve in
tervento chirurgico che si è 
risolto positivamente. Le sue 
condizioni, pur del tutto ras
sicuranti. non gli permetto
no tuttavia di partecipare al
le numerose manifestazioni 
politiche previste per questa 
fase conclusiva della campa
gna elettorale. Al compagno 
Cossutta auguriamo la più 
pronta e completa guari
gione. 

trano nel quadro nazionale, 
è davvero impossibile per la 
DC rivendicare questo merito 
In Calabria, una regione che 
ai guasti del malgoverno e 
della disgregazione sociale è 
costretta ad ab->ommaie fé 
nomeni fia i più drammatici 
di banditismo, di mafia, di 
criminalità organizzata. Ciò 
che fino a pochi gioì ni fa 
ha dato spago «i mestatori 
folcisti («uno Stato latitali 
te di fronte ai 200 latitanti 
dell'Aspromonte»), prima che 
la tragica sparatoria di Sez-
ze ne ricordasse a tutti l'im
mutabile natura eversiva e 
violenta. 

Ancora prima che dallo 
scontro elettorale, è dalla 
realtà, dunque, che viene il 
principale atto d'accusa a ca
licò della DC. E qui come 
altrove essa tenta di sfuggi
re al giudizio popolare evo
cando fantasmi, agitando or
pelli irrazionali, additando 
sulle piazze un avversario-
fantoccio. 

Avrà successo una slmile 
condotta? Nella DC c'è evi
dentemente chi lo spera. Ma 
è ben diverso il volto della 
Calabria, quello che emerge 
anche da questa campagna 
elettorale: è il volto di una 
regione consapevole, che cre
de nel suo avvenire, che ri
fiuta l'emarginazione, che In 
questi anni ha temprato le 
sue energie in uno scontro 
serrato, ma non disperato e 
massimalistico con il paras
sitismo. con la rendita, con 
la prevaricazione politica, col 
privilegio di classe. 

In questi giorni decine e 
decine di docenti universita
ri. di studiasi, di artisti, di 
esponenti del mondo cattoli
co, invitano le popolazioni 
calabresi a rifiutare la mi
stificazione e l'inganno, a 

II ritorno dell'avvoltoio 
- joSe lo fossi oggi ministro 
dell'Interno...». Sentendo odor 
di cadavere come certi vola
tili rapaci, il Mario Sceiba 
— noto benefattore di brac
cianti senza terra e di operai 
licenziati degli anni '50 — è 
uscito dal suo oltretomba po
lìtico per venirci a dire come 
si potrebbe rimettere ordine 
in Italia. 

Prima affermazione: se il 
ministro fossi io «e potessi 
disporre di certi, alleati (chi: 
marines, mercenari tipo An
gola. squadre della morte AAA 
tipo Argentina7) questa vio
lenza non ci sarebbe ». Se 
comprendiamo bene, ti signi
ficato immediato di questa 
vanteria è un'accusa di igna
via rivolta al suo collega di 
partito, ministro Cossiga. 

Seconda affermazione: a la 
legge Reale è fiacca». Dun
que. richiesta di leggi tpecia-
U (e lui se ne intende, in ogni 

settore: da quello della re
pressione antioperaia a quel
lo della truffa elettorale). 

Terza affermazione: « nes
suno di questi magistrati si 
permetterebbe di arrestare 
un carabiniere se io fossi mi
nistro dell'interno». L'unico 
riferimento di fatto possibi
le, per questa affermazione, 
è quello del maresciallo Fran
cesco Troccia che, appunto, 
è un graduato dei carabinie
ri in galera. Non ne dubita
vamo: con Sceiba non solo 
Saccucci sarebbe uccel di bo
sco ma anche il suo compii 
ce in servizio permanente ef
fettivo sarebbe oggi perfetta
mente libero di tramare qual
che altra provocazione anti
comunista. 

Quarta e ultima afferma
zione: a il nemico da combat
tere è il compromesso stori
co ». Proprio come dicono Mo
ro e Zaccagnini. 

noi non abbiamo nulla con 
tro questa forma di proprie- t ogni ' giorno la necessita di tà. ma prevediamo agevola 
zioni contributive per chi vo
glia costruirsi la casa per abi
tazione propria. Chiediamo 
però che ci sia un adeguato 
investimento pubblico per l'e
dilizia popolare. 

Claudio Notari 

« rivederlo», una parola che 
nella logica colombiana si
gnifica annullarlo: e dal mo
mento che a Catanzaro e 
a Reggio, dove la DC fa par
te delle maggioranze consi
liari, o a Cosenza e in altri 
duecento comuni calabresi. 
dove ne è esclusa. Il suo at-

COMIZI DEL PCI E DELLA FGCI 
OGGI 

Eboli e Napoli: Alinovi; Ma-
ter*: Amendola; Ancona e Fal
conara: Barca; Palermo: Bulali-
ni-La Valle; Savona-Ceriate: Ca 
rossino; Potenza: Chiaromonte; 
Gubbio: Conti; Siena: Di Giulio; 
Chicli e Vaalo: Fanti; Grave e 
Certaldo: Gallimi; R0VÌ9O: N. 
Jotli; Coseni»: Ingrao; Catania-
Macaluso; Torino: Minacci; Ca
loria (Napoli) e SesM Aorun-
ca (Caserta) Napolitano; La 
Spezia: Natta; Trapani e Mar 
•ala: Occhelto-Sciascia; Tonno 
(•• Vittoria): Pacchioli; Roma 
(P. Porta): Petrotellh Viareg-
ffe: Seroni; L'Aquila: Terraci
ni] Trieste e Pordenone: Tor
toceli*: Ottona e Atessa: Va
lori: Cori: Vecchietti; Massa Car
rara: Pieralli; Latina-Formia: 

. M. D'Alema-P. CioH; Filadelfia: 
Ambrogio; Cava Tirreni: •asso
lino; Macerata: Bastianelli; Cre
ma: Boldrini; Potenxa-RSooero: 
Cavi**; Gazzsnica e Vincjcate 
( M i l a * * ) : Chiarini»; Polisci G.: 
Orollo; VMtiatifJio « Sicilia: 
U CotaiMpJ: • • n a n i (Siracu
sa): Conilo: Pa i— • Licata: 
Do P I H M I I . Compio*** L. Fib-
bh, S. Poni i o C i d i I H ra 

tanìssetta): Figuralli; Trevigia
no e Anguillaia: Freddimi; Spez
zano Sila e Cariati: Gensini; 
Napoli-Marano: Gercmlcca; Nj-
cosia: Giacalone; Morciano di 
Rimini e B. Tossignano: Giadre-
ico; Ora (Bolzano): Goulhier; 
Reggio Emilia: Guerzoni; Sam
buca e S. Margherita (Agrigen
to): La Torre; Delia (Caltanis-
selta): 5. Malai; Biancavilla 
(Catania): MarasA; Monreale: 
Motta; Chieti: Nardi; Parma: G, 
Paletta; Rosolini (Siracusa): 
Parisi; Callagirone: Quercini; 
Martinalranca; Romeo; Roma-
Sud: Rodano; Coro: Rubbi; Fa-
vara (Agrigento): Russo; Tra
pani: Sciascia-Pasti; S. Giorgio 
Piano (Bologna): Stefani; Ca
gliari: G. Tedesco; Napi (Viter
bo): Tognoni; Avola: Tusa; Cai-
vano e S. Bartolomeo G. (Na
poli): Valenza; Pesaro: Verdini. 

F G C I 
Latina: Massimo D'Alema; 

Val d'Elsa (Firenze): Capelli: 
Settimo Milanese: Capellini. 
Pozzuoli: Minopoli; Fondi (La
tina): Borgna: Roma: Borgna. 
Ascoli Piceno: Giulia Rodano; 
Salerno: Marisa Nicchi; Poten
za: Adornato. 

Quest'anno il più alto numero di ragazzi respinti nelle scuole, rispetto agli anni precedenti 

Bocciature ancora classiste, altro che «serietà»! 
Secondo le segnalazioni che 

pròv*n(tono da \ a r i e città ita
l iane. \ i sarebbe «lato al ter
mine di questo anno scolasti
co. n<"»!i «rrul ini f inal i , nn 
piò allo nomerò d i bocciali r i -
«pollo a ; l i anni iweccdcnli. V i 
è citi «i è affrettino a «aiutare 
questo ritto come i l segno del
l ' a s p i r a l o r i torno a una «ma?-
piore scrieià degli «India. I . ' in-
terprciazionc è risibile e chia
ramente del latto distorta. La 
«erirlà desì i snidi deve infatt i 
essere a««ìcuraia con nna scuo
la che fnnzioni validamente. 
nella qnale si lavori d i piò 
e per p ia tempo ( l 'anno sco
lastico è in I tal ia T e r g o i n o w 
mente cono, e questa volta lo 
è «lato anrhe più del sol i lo) , 
che sia in grado di insegnare e 
di dare agli al l ievi gli t i ra 
menti critici e conoscitivi indi
spensabili per la loro forma* 

1 zione. N o n la si misura cer

tamente. imeee, «ni nomerò 
dei bocciali, i i - - * 

M a soprattutto, è l"an.ih-i 
d i d o \ e piò frequentemente 
a w e n c o n o e sono a w e n n l e le 
bocciature che sia a dimostra
re che la r r . i l l i ò IK- I I d n r r - a 
da rome tnrrchlicro dipingerla 
certe d i« imnl te interpretazioni. 
I.C segnalazioni «ni ra - i di più 
alle percentuali d i bocciali r i 
f u arila no infatti qna«i «empre 
la «cuoia obbligatoria, elemen
tare e media, e le grandi cin
ture metropolitane dove si ad-
den<ano gli immigra l i , dote 
più acuti «ono i fenomeni di 
di«pregazione «ociale e maggio
r i le carenze del l 'ambiente so-
rin-cidlnrale di provenienza 
«lei ragazzi. Altro che «ericla 
degli «ludi! Questi d^li 
stanno a confermare, invece, 
che continua e per eerti aspel
l i si aceraia lo scandalo di 
una scuola che, mentre non è 
siala posta in grado dalla pò* 

litica governativa di risolvere j lioeciali addirittura nel pasMg-
i suoi problemi di funziona- j sio dalla pr ima al la accenda 

elementare. Non è questo, dav
vero. ono scandalo che grida 
vendetta? 

ÌJI v e r i l l è che i l problema 
della serietà degli si odi è lat
to a monte — «turno piena-

mento e rinnovamento, troppo 
«pe««o rove«cia disfunzioni e 
arretratezze proprio su coloro 
che più avrebbero bisogno di 
e*«ere aiutat i . E' ancora, cioè. 
la vecchia, dura realtà che fu 
lucidamente mc*«a in luce già 
nella e Lettera a nna profes-
«ore««a » di Don M i l a n i . 

Abbiamo del re*io già altre 
volle avolo occasione di r i le
vare che anche la di«tribnzio-
ne delle promozioni e delle 
boecialnre conferma l*odio«o 
volto classista che ancora per 
lan l i «spelli conserva la scuo
la i tal iana, i l suo modo di fun
zionare — per così dire — co
nte una piramide rovesciala. 
Per esempio, lo scorso anno xì 
è sialo i l 08 per cento di pro
mossi negli esami di maturità 
dei licei cla««ici. I n nna re
gione come la Calabria v i è 
staio invece i l 18 per cento di 

ce d i pcomewverc le capacità 
d i chi la freajaeata, d i solle
citare la f f r a t i a w e «li » una 
moderna eoa»irata civile e de
mocratica, d i fornire gl i stru
menti crit ici e canoa»sti*i Ind i -
•pensabili per partecipare con-
sane-mfmente aH'ait i«ita pro-

mente d'accordo con r io che I di i l l iva e alla vita culturale 
in proposito scrìveva «al «Cor
riere della «era» Nicola D ' a m i 
co — del momento della pro
mozione o della lxx-ciatura 
Noi rnmnni«l i ci bal l iamo non 
da o s t i , contro la cr i l i e la 
di«sregazione in al lo e contro 
le tendenze allo «pontanci«mo 
e alla faciloneria, per una 
«conia che «ia seria e qual i f i 
cata: ma ciò significa — e que-
«lo tanto più deve valere per 
la scuola del l 'obbligo, che ha i l 
dovere di portare tul l i i ragazzi 
a quel l ivello di formazione di 
ba«c che è oegi indi«pen«abile 
per qualunque cittadino — una 
scuola che sia realmente capa-

e sociale, dò r ichiede, in «o-
«lanza. una «cuoia profonda
mente r innovala: ed è per 
creare ' questa ' scuola nuova 
che abbiamo sollecitalo il r i 
gore. ritnpegrto, la «event i ili 
applicazione coti di chi studia 
come «li chi indegna 

M a la «cnnla i tal iana, nono
stante la buona volontà di mol
l i d i coloro che vi operano. 
è ancora a<«ai e spe««o dram
maticamente lontana da que
sti obiett ivi . Ciò chiama in 
rau-a le gravi responsabilità 
della politica «rnla«lira gover
nativa: anche questa legisla
tura si è infal l i chiusa senza 

che nc««ona delle r i forme da 
lemtio dichiarale indi«pen«a-
bi l i «ia «lala avviata ad at
tuazione: e l'azione mini«le-
r ia l r ha fal lo d i tutto per mor
tificare anche la volontà di 
cambiamento che «i era e«prc«-
«a nell'eccezionale partecipa
zione popolare alle elezioni 
«enla«tiehc per gli or -ani col
legial i . I.a pr ima lezione di 
*erieià deve venire da chi ha 
la re«pon*ahililà della politica 
«cola-tira: e deve ronsi«lere 
nella capacità di risolvere i 
problemi che rendono co«ì 
difficile e tormentato i l fun
zionamento della «cuoia italia
na. Anrhe per qne«lo è neces
sario che dal volo del 20 giu
gno venga nna modificazione 
del quadro politico che ha «in 
qni impedito, in M i t i i eampi. 
In sviluppo della necessaria 
iniziativa r i fnrmalricc. 

Giuseppe Chiarante 

scegleie U lumone. a votato 
comumsta 

«Il PCI — dice un appei 
lo —. .^cogliendo come capo 
lista il prol nolano Vlllari 
ha dato un contributo Impor
tante alla lotui della cultu 
ra e del ix>polo calabrese» 
E si tratta — conferma ì! 
.icjietano lem onale del PCI. 
Franco Ambiosio. anch'egh 
candidato alla Camera — di 
una scelta conseguente, frut 
to di una linea che il no 
stro partito ->egue da tempo 
ni Calabi ia con imoie e con 
pacione 

Anche attiasorso un piof 
cuo rapporto con 1 compa 
gni soc-allstl. il PCI ha d' 
mostiato In questi me.ii di 
sapei sioveinaie comuni o 
province e.-a'tando il metodo 
della democia/ia. dcl'a pai 
tecipazione. del confronto. 
nell'Università di Cosenza 
proprio nelle .settimane scoi 
se. la lista degli studenti co 
munisti ha ottenuto uno j,ma 
aliante successo, elementi 
positivi emeigono dappertut 
to nella lesione e testimonia 
no la volontà di cambiare, di 
rinnovare, di confrontare 

E dunque costali:o rappre 
senta, se non una confesslo 
ne di impotenza, la fuga del 
la DC tra i fantasmi del 
quarantotto-' 

Eugenio Manca 

A TUTTE LE FEDERAZIONI 
Si ricorda a tu t te le Fe

derazioni che entro la gior
nata di mar ted ì 15 giugno 
devono far pervenire al la 
Sezione di Organizzazio
ne. at t raverso I Comi ta t i 
regional i , I dat i aggiornati 
sul tesseramento e reclu
t a m e n t o al par t i to e al la 
F G C I . 

NOVITÀ' , / M A 
K SUCCESSI V l̂ VJ 

SALUTE E AMBIENTE 
DI LAVORQ 
L'esperienza di Terni 
a cura di L. Briziarelli, 
S. Del Bianco, A. Sabatini, 
P. Santacroce, A. Sturlese 
* Rijorine e potere >-. 
pp 22X I. } $00 

Antonietta Acciani 
RENATO SERRA 
Contributo alla storia 
dell'intellettuale senza qualità 
<>• Ideologia e inaerà >•, 
pp 214 I. ) W0 

LA CRISI DEGLI ANNI '70 
NEL DIBATTITO MARXISTI 
Saggi di analisi 
e teoria economica 
a cura di Liliana Baculo 
. Dmenu • r>p 2'JS l ) < 

Virgilio Mura 
CATTOLICI E LIBERALI 
NELL'ETÀ GIOLITTIANA 
Il dibattito sulla tolleranza 

pp ? 'Il l 4 Oft(l 

Luigi Campiglio 
LAVORO SALARIATO 
E NOCIViTA 
Infortuni e malattie del I r f j * » 
nello sviluppo economico 
italiano 
« Affli ideilo n't rj"ì . 
pp Ì4>\ 1 4 V>0 

Francesco Renda 
IL MOVIMENTO CONTADINI) 
IN SICILIA 
a la fina del blocco agrario 
nel Mezzogiorno 
• Dinenit - . pp 120. L 1 S00 

BANCARI E BANCHIERI 
Istituti finanziari 
a rapporti sociali di produzion* 
Saggi a cura 
di Renzo Stefanelli 
» Riforme e 7">'t re -
pp 224 1. ÌOOO 
ieeor.Jj ed : r-e 

Rarmonde Temkine 
IL TEATRO LABORATORIO 
DI GROTOWSKI 
- Alti - pp 241 I 2 51t) 
tf< r,r;Jì ediwe 

Franco Cassane 
MARXISMO E FILOSOFIA 
IN ITALIA 
195*1971 
- Ideoloiia e locieia -
pp 400. I 4 500 
seconde edizione 

Anthony Storr 
L'AGGRESSIVITÀ NELL'UOMO 
t Temi e problemi •> 
pp 1$4 L Ì0OQ 
secondi edizione 
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